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L’attuale Cdt si è insediato il 25 febbraio dello scorso anno (poco più di 12 mesi fa quindi) 
ed è così composto: Claudio Santini, presidente, Nicola Bianchi segretario. Consiglieri 
professionisti: Emanuele Galba, Maria Patrizia Lanzetti, Letizia Magnani, Rossella 
Sant’Unione. Consiglieri pubblicisti: Marina Castellano, Marco Grana, Athos Tromboni. 

La maggioranza dei procedimenti disciplinari di cui si è occupato ha riguardato la 
mancata formazione.  

Il Cdt ha infatti chiuso tutte le posizioni che sono state trasmesse dal Consiglio 
dell’Ordine in riferimento al primo triennio formativo 2014/2016 (che peraltro è 
attualmente prescritto) ed è alle prese con l’esame e l’apertura dei procedimenti 
disciplinari per il triennio 2017/2019 recentemente trasmesse dal Consiglio OdG. Si tratta 
di oltre 1300 colleghi non in regola. Anche se, occorre segnalarlo, si va da posizioni con 
assenza totale di crediti a casi nei quali invece la formazione è stata svolta ma non 
interamente. 



Ovviamente questo CDT ha dato la precedenza alle situazioni dei cosiddetti “zeristi” e ha 
anche ritenuto opportuno stabilire criteri di valutazione il più possibile equi posto che, 
come si potrà facilmente intuire, non si può sanzionare allo stesso modo chi non ha 
all’attivo alcun credito rispetto a chi ne ha, ad esempio, 40 o addirittura 50.  

Queste sono le sanzioni adottate nell’arco di 12 mesi di lavoro: 

1 sospensione di 2 mesi 

23 censure 

25 avvertimenti 

3 assoluzioni 

7 archiviazioni 

6 procedimenti disciplinari relativi alla mancata Fpc si sono chiusi con un nulla di fatto 
perché i colleghi avevano diritto all’esenzione o hanno presentato dimissioni in corso 
d’opera. Un procedimento disciplinare già istruito attende solo la decisione finale. 

Quest’anno è stato caratterizzato da scarse segnalazioni di violazioni deontologiche 
gravi. E le considerazioni sono: o i giornalisti dell’Emilia Romagna stanno diventando 
sempre più corretti o le persone che si ritengono offese o danneggiate hanno maturato 
scarsa fiducia negli organismi disciplinari. 

Come presidente del Cdt ritengo opportuno rassicurare i lettori: questo organismo 
disciplinare ha sempre operato, e intende continuare a farlo, con il massimo impegno, 
rispettando ovviamente le regole ma anche senza esitazione di fronte a chiunque. 

Oltre a queste considerazioni ritengo interessante segnalare che una linea procedurale 
adottata da questo Cdt è stata recepita in campo nazionale (si tratta della contestazione 
disciplinare per la mancata formazione che questo Consiglio ha snellito nella procedura 
pur salvaguardando tutti i diritti degli incolpati). 

Concludo con un grazie sincero ai collaboratori di questo Cdt: Argia Granini e Anna Bassi. 

 

Claudio Santini 


